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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo  e  quar to  comma,  e  l’articolo  133,  secondo  comma,  della  Costi tuzione;  

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  z),  l’articolo  74  e  l’articolo  77  dello  Statu to;  

Visto  l’articolo  15  del  decre to  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  (Testo  unico  delle  leggi
sull’ordinam e n to  degli  enti  locali);  

Vista  la  legge  regionale  23  novembr e  2007,  n.  62  (Disciplina  dei  referend u m  regionali  previsti
dalla  Costi tuzione  e  dallo  Statu to);

Vista  la  legge  regionale  6  ottobre  2010,  n.  51  (Norme  sull’iniziativa  popolare  delle  leggi);

Consider a to  quanto  segue:

Per  quanto  concern e  il capo  I:

1.  È  emersa  la  necessi tà ,  per  favorire  l’espres sione  del  voto  da  parte  dei  cittadini,  di  prevede r e
lo  svolgimen to  dei  referen d u m  regionali  in  due  giorna t e ;

2.  È  stato  regist r a to  un  notevole  incremen to  della  presen t azione  di  propos t e  di  legge  di  fusione
di  comuni,  d’iniziativa  popolare ,  del  Consiglio  regionale  e  della  Giunta  regionale,  increme n to
dovuto  alle  politiche  regionali  e  statali  di  incentivazione  dei  processi  di  fusione  dei  comuni,
nonché  alle  crescen t i  difficoltà  finanziarie  delle  amminis t razioni  locali  le  quali  tendono  sempr e
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più  a  realizzare  economie  di  spesa;

3.  La  disciplina  vigente  in  mate ria  di  referen d u m  sull’istituzione  di  comuni,  anche  tramite
fusione  degli  stessi,  di  cui  al  titolo  V della  l.r.  62/2007,  ha  evidenzia to  problemi  applica tivi,
incer tezze  interp r e t a t ive  e  difetti  di  coordina me n t o  delle  disposizioni,  a  cui  è  necessa r io  porre
rimedio  con  modifiche  alle  disposizioni  della  stessa  l.r.  62/2007,  nonché  alle  disposizioni
connesse  della  l.r.  51/2010  sull’iniziativa  popolare  delle  leggi;

4.  Problemi  applica tivi  sono  emersi  con  riferimen to  alla  fase  di  primo  esame,  da  parte  della
commissione  compete n t e ,  delle  propost e  di  legge  in  mate ria;  è  dunque  necessa r io  corregg e r e  le
relative  disposizioni  procedur a li  adegu an dole  alla  prassi  applica tiva  formata si  sulla  ques tione ,
eliminando  l’espres sione,  da  parte  della  commissione  e  successivamen t e  del  Consiglio
regionale,  dell’orien t am e n t o  sui  contenu t i  della  propos ta  di  legge.  Si  prevede,  tra  l’altro,  la
consultazione  dei  comuni  interess a t i  anche  in  caso  di  propos te  di  iniziativa  popolare,  nonché  la
richiesta  di  pare r e  agli  organi  comunali  competen t i  in  caso  di  propos t a  di  legge  di  iniziativa
consiliare;

5.  È  opportuno  prevede r e  la  possibilità  di  formular e  più  quesiti  referen d a r i ,  nell’ambito  di  un
medesimo  procedime n to ,  relativi  alla  fusione  di  un  numero  minore  di  comuni  rispet to  a  quelli
origina riam e n t e  interes sa t i  dalla  propos t a  di  legge,  in  modo  da  non  vanificare  la  consul tazione
popolare  e  non  dover  ripete r e  la  procedu r a  referen d a r i a  qualora  soltan to  parte  dei  comuni
interes sa t i  fosse  favorevole  alla  fusione;

6.  Appare  inoltre  necessa r io  preveder e  espres sa m e n t e  quanto  già  risulta  implicitam en t e
dall’ar ticolo  72  della  l.r.  62/2007  e  cioè  che,  nel  caso  in  cui  si  sia  svolto  il  referen d u m  sulle
propos t e  di  legge  che  sono  necessa r i am e n t e  ogget to  di  procedur a  referend a r i a ,  gli  effetti  del
referen d u m  stesso  vengono  fatti  salvi  in  caso  di  fine  della  legislatu r a ,  con  la  riassunzione  di
dirit to  della  propos ta  di  legge  nella  nuova  legislatur a .

Per  quanto  concer n e  il capo  II:

7.  Per  garan t i r e  la  piena  attuazione  della  ratio  della  norma  di  cui  all’ar ticolo  74  dello  Statu to
sull’iniziativa  popolare ,  è  necessa r io  prevede r e  che  l’iniziativa  popolare  della  legge  sulla
modifica  delle  circoscrizioni  o  denominazioni  comunali,  o  sull’istituzione  o  fusione  dei  comuni,
possa  proveni re  da  un  solo  comune  o  da  due  comuni  nel  caso  in  cui  interess a t i  alle  modifiche  o
alla  istituzione  o  fusione  siano  appunto  un  solo  comune  o due  soli  comuni;

8.  È  necessa r io,  altresì ,  stabilire  una  proroga  del  termine  di  nove  mesi  entro  cui  le  propos te  di
iniziativa  popolare  devono  esse re  porta t e  all’esame  del  Consiglio  regionale  nei  casi  in  cui  si
tra t t i  di  propost e  sogget t e  a  procedu r a  referen d a r i a ,  i  cui  tempi  di  svolgimen to  devono
necessa r i am e n t e  esser e  considera t i ,  proprio  per  non  vanificare  l’iniziativa  stessa  di  ques te
propos t e.

Per  quanto  concer n e  il capo  III:

9.  È  opportuno  per  i  referen d u m  già  indet t i  e  non  ancora  svolti,  sempr e  per  favorire  la
par tecipazione  popolare  al  voto,  provvede r e  ad  adegu a r e  le  date  di  votazione  alle  disposizioni
della  presen t e  legge;

10.  Poiché  diverse  procedu r e  referend a r ie  sono  in  corso  di  indizione,  si  rende  necessa r io,  data
la  ristre t t ezza  dei  tempi,  prevede r e  l’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  il  giorno  dopo  la
data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
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 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  23  nove m b r e  200 7 ,  n.  62  (Disc i p l i n a  dei  refer e n d u m
regio n a l i  prev i s t i  dalla  Cos t i t u z i o n e  e  dallo  Sta t u t o )  

 Art.  1
 Modifiche  all’articolo  13  della  l.r.  62/2007  

 1.  Il  comma  2  dell’ar ticolo  13  della  legge  regionale  23  novembr e  2007,  n.  62  (Disciplina  dei  referendu m
regionali  previsti  dalla  Costituzione  e  dallo  Statu to),  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “2.  La  data  del  referendu m  è  fissata  dal  decre to  di  indizione  in  due  giornate,  domenica  e  lunedì,
comprese  tra  il sessante si mo  e  il novante simo  giorno  successivo  alla  emanazione  del  decreto  stesso.”  . 

 Art.  2
 Modifiche  all’articolo  14  della  l.r.  62/2007  

 1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  62/2007  la  parola:  “domenica”  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “data”  .

 Art.  3
 Modifiche  all’articolo  34  della  l.r.  62/2007  

 1.  Il  comma  3  dell’articolo  34  della  l.r.  62/2007  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “3.  Il  referend u m  abrogativo  si  svolge  in  due  giornate,  domenica  e  lunedì,  comprese  tra  il 16  aprile  e  il 30
giugno”  . 

 Art.  4
 Modifiche  all’articolo  35  della  l.r.  62/2007  

  1.  Al comma  2  dell’articolo  35  della  l.r.  62/2007  la  parola  “domenica”  è  sostituita  dalla  seguen t e  “data”  . 

 Art.  5
 Modifiche  all’articolo  37  della  l.r.  62/2007  

 1.  Il  comma  3  dell’articolo  37  della  l.r.  62/2007  è  abroga to.  

 Art.  6
 Modifiche  all’articolo  59  della  l.r.  62/2007  

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  59  della  l.r.  62/2007  le  parole:  “esprime  parere  referente”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “predispone  per  il  Consiglio  regionale  la  propos ta  di  deliberazione  di  svolgimen to  del
referend u m ,  ovvero  esprime  il parere  referente  contrario  sulla  proposta  di  legge”  . 

 2.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  59  della  l.r.  62/2007  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “1.  bis  Nel  caso  in  cui  la  proposta  di  legge  sia  di  iniziativa  consiliare,  la  commissione  richiede  il  parere
sulla  stessa  agli  organi  comunali  compe te n t i ,  che  lo  esprimono  entro  trenta  giorni  dalla  richiesta.  A  tal
fine  il  termine  di  cui  al  comma  1,  è  prorogato  del  tempo  stret ta m e n t e  necessario  all’acquisizione
dell’ultimo  dei  pareri.  Decorso  inutilmen t e  il termine  per  l’espressione  dei  pareri,  la  com missione  procede
ugualmen t e  agli  adempi m e n t i  di  cui  al  comma  1.”  . 

 3.  Alla  fine  della  lette ra  c)  del  comma  2  dell’ar ticolo  59  della  l.r.  62/2007  sono  aggiunte  le  parole:  “anche
a seguito  di  istituzione  di  nuovi  comuni”  . 

 4.  Il  comma  3  dell’articolo  59  della  l.r.  62/2007  è  abroga to.  

 Art.  7
 Sosti tu zione  dell’articolo  60  della  l.r.  62/2007  

 1.  L’articolo  60  della  l.r.  62/2007  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “Art.  60  - Deliberazione  di  svolgime n to  del  referendu m  

 1.  Il  Consiglio  regionale  delibera  lo  svolgime n to  del  referendu m  relativo  alla  proposta  di  legge,  ovvero
esprime  il voto  contrario  sulla  propos ta  di  legge  stessa.  

 2.  La  deliberazione  di  cui  al  comma  1,  contiene  il  quesito  referendario  relativo  alla  fusione  ogget to  della
propos ta  di  legge  in  discussione ,  gli  eventuali  ulteriori  quesiti  relativi  alla  fusione  di  un  numero  minore  di
comuni  rispet to  a  quanto  previs to  dalla  propos ta  di  legge  e  individua  il  comune  o  i comuni  o  le  frazioni  i
cui  elettori  sono  chiamati  a  votare  anche  con  riferimen to  agli  ulteriori  quesiti.  

 3.  Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  trasme t t e  la  deliberazione  sullo  svolgimen to  del  referend u m  o,  in
caso  di  quesi ti  ulteriori,  dei  relativi  referend u m ,  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  ai  fini  degli
adempi m e n t i  di  cui  all’articolo  62.”  . 

 Art.  8
 Modifiche  all’articolo  62  della  l.r.  62/2007  
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 1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  62  della  l.r.  62/2007  dopo  la  parola:  “quesito”  sono  inseri te  le  seguen t i:  “o i
quesi ti”  . 

 Art.  9
 Modifiche  all’articolo  67  della  l.r.  62/2007  

 1.  Dopo  il comma  4  dell’ar ticolo  67  della  l.r.  62/2007  è  aggiunto  il seguen te :  

 “4  bis.  Nel  caso  in  cui,  successiva m e n t e  allo  svolgimen to  del  referendu m,  il  Consiglio  regionale  non
assuma  la  decisione  finale  di  cui  al  com ma  3,  sono  fatti  salvi  gli  effe t t i  del  referendu m  già  svolto  e  la
proposta  di  legge  è  riassunta  di  diritto  nella  legislatura  successiva  e  assegnata  alla  commissione
compe t en t e  entro  trenta  giorni  dalla  data  di  insediame n to  del  nuovo  Consiglio  regionale.  La  commissione
esprime  il parere  referen te  sulla  propos ta  di  legge  entro  trenta  giorni  dall’assegnazione.”  . 

 Art.  10
 Inserim en to  dell’articolo  84  ter  nella  l.r.  62/2007  

 1.  Dopo  l’articolo  84  bis  della  l.r.  62/2007  è  inserito  il seguen t e :  

  “Art.  84  ter  - Sospens ione  dei  termini  per  chiusura  estiva  del  Consiglio  regionale  

 1.  Salvo  i casi  previs ti  all’articolo  84  bis,  i termini,  di  compe te n za  consiliare,  previs ti  dalla  presen te  legge,
sono  sospesi  per  i giorni  del  mese  di  agosto  per  i quali  è  disposta  la  chiusura  degli  uffici  consiliari.  Le  date
di  chiusura  degli  uffici  sono  pubblicate  sul  sito  istituzionale  del  Consiglio  regionale.  

 2.  In  particolare  sono  sospesi  i termini  dei  procedim e n t i  previs ti:  

 a)  dall’articolo  2,  comma  1;  

 b)  dall’articolo  7,  com ma  4;  

 c)  dall’articolo  9,  com ma  1;  

 d)  dall’articolo  10,  comma  6;  

 e)  dall’articolo  23,  com ma  1;  

 f)  dall’articolo  31,  com ma  2  e  7;  

 g)  dall’articolo  36,  comma  4;  

 h)  dall’articolo  52,  com ma  4;  

 i) dall’articolo  56,  comma  2;  

 l) dall’articolo  59,  comma  1.  

 CAPO  II
 Modif i c h e  alla  legg e  regio n a l e  6  ot to b r e  201 0 ,  n.  51  (Nor m e  sull’ini z i a t i v a  pop o l a r e

del l e  legg i )  

 Art.  11
 Modifiche  all’articolo  12  della  l.r.  51/2010  

 1.  Dopo  il  comma  1  dell’ar ticolo  12  della  legge  regionale  6  ottobre  2010,  n.  51  (Norme  sull’iniziativa
popolare  delle  leggi),  è  inseri to  il seguen t e :  

 “1.1.  In  deroga  al  comma  1,  nel  caso  in  cui  l’istituzione  di  comuni,  la  modifica  delle  circoscrizioni  e  delle
denominazioni  comunali  o  la  fusione  di  comuni  riguardi  un  solo  comun e  o  due  comuni,  la  presen tazione ,
nella  forma  indicata  dall’articolo  2,  delle  relative  propos t e  di  legge,  avviene  con  l’approvazione  della
deliberazione  da  parte  del  solo  consiglio  comunale  o  dei  soli  due  consigli  comunali  interessa t i
all’istituzione,  alle  modifiche  o alla  fusione.”  . 

 2.  Al  comma  1  bis  dell’articolo  12  della  l.r.  51/2010  le  parole:  “di  tre  consigli”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “due  o più  consigli”  . 

 Art.  12
 Modifiche  all’articolo  15  della  l.r.  51/2010  

 1.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  51/2010  è  inserito  il seguen t e :  

 “1 bis.  Nel  caso  di  propos te  di  legge  ogget to  di  procedi m e n to  referendario,  il termine  di  cui  al  comma  1,  è
prorogato  di  un  periodo  di  tempo  corrisponden t e  a  quello  che  intercorre  dalla  data  della  deliberazione  di
approvazione  del  quesito  referendario  e  quella  della  proclamazione  ufficiale  dei  risultati  del  referend u m .”  .

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  
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 Art.  13
 Norma  transitoria  

 1.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  con  decre to,  adegua  alle  norme  della  presen te  legge  la  data  di
svolgimento  dei  referendu m  già  indet ti  e  non  ancora  svolti  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 Art.  14
 Entrata  in  vigore  

  1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana.  
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